
IL PUNTO 
DI FORZA: 
L’ASPETTO 
NATURALE

BELLA IN TUTTE LE STAGIONI, UNA BIOPISCINA COMPLETA IL GIARDINO DI UN BOUTIQUE HOTEL 
RICAVATO IN UN ANTICO CASCINALE, DANDO VITA A UN’OASI DI BENESSERE E BIODIVERSITÀ

di Mariangela Molinari

COME UN LAGHETTO 
A LIMONE DI GAVARDO (BRESCIA)

In questa foto: uno scorcio notturno della biopiscina. Grande circa 120 metri quadrati, è delimitata da piante 
palustri come Iris pseudacorus, Typha laxmannii, Lythrum salicaria e Mentha cervina.
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Sopra: un altro 
scorcio della 
piscina. Le chaise 
longue per il relax 
sono sia sul solarium, 
rivestito in legno di 
Ipè, che sul prato.
1. L’area di 
rigenerazione, in 
continuità con 
quella balneabile, 
con ninfee a dimora 
in un letto di ghiaie 
che fungono da 
filtro. I gradini 
agevolano l’ingresso 
in piscina. 
2. L’Hotel Villa 
dei Campi visto 
dalla biopiscina.  
3. Le infiorescenze 
a spiga di Lythrum 
salicaria, erbacea  
da terreni umidi.

ello storico borgo di Limone di Gavardo, 
nei pressi del Lago di Garda, la sapiente 
ristrutturazione di un antico cascinale, 
probabilmente abitato in passato da una 
comunità di monaci, ha portato alla 

creazione del boutique Hotel Villa dei Campi. A 
occuparsi della progettazione del verde che lo 
circonda è stata Lucia Nusiner, dello Studio GPT di 
Bergamo, che ha puntato in particolare su due 
elementi: una biopiscina dal singolare fascino anche 
fuori stagione e un adiacente orto-giardino. «Fin dal 
primo sopralluogo», racconta la paesaggista, «ho 
notato un muro di confine che dava l’idea di aver 
racchiuso un giardino dei semplici. Ho voluto, 
quindi, richiamare questa antica presenza, creando 
un hortus conclusus suddiviso in settori rialzati e 
rivestiti con pali di castagno. All’interno di ciascuno 
convivono con spettinata spontaneità ortaggi e 
piante ornamentali: pomodori e stipe, timo e 
anemoni, carciofi ed echinacee, mentre tra la piscina 
e il muro, in una zona a prato pensata per il relax, 
coesistono sfere di bosso e una lunga bordura di 
Hydrangea arborescens ‘Annabelle’». 

PENSATA PER TUTTI
La biopiscina occupa una superficie totale di 12 
metri quadrati, suddivisi equamente tra l’area 
balneabile e quella di rigenerazione. La prima, 
rettangolare e profonda 140 cm, è delimitata da 
muretti a secco con il bordo in granito e ha una 
finitura a vista con un intonaco di colore grigio-
nocciola. L’area di rigenerazione, invece, con ghiaie e 
zeoliti e profonda da 0 a 50 cm, avvolge l’area 
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fucsia durante l’estate, Rudbeckia fulgida, dalla 
prolungata fioritura estiva di un giallo acceso, e 
Sporobolus michauxianus (sin. Spartina pectinata), 
graminacea particolarmente apprezzabile in autunno 
per le foglie e i pennacchi dorati. Sono presenti 
anche diverse varietà di ninfee che, grazie alla 
peculiare fragranza fruttata, diversa per ciascuna, 
contribuiscono a rendere ancora più piacevole la 
sosta e il nuoto. Tra l’altro, considerata la ridotta 
profondità, qui l’acqua si riscalda più facilmente e 
raggiunge temperature maggiori rispetto alle piscine 
tradizionali, prolungando così il periodo di 
balneabilità. Ma, al di là di questo, è la vegetazione 
stessa a rendere questo luogo interessante tutto 
l’anno: persino nei mesi freddi, quando Equisetum 
hyemale e le graminacee continuano a disegnare una 
scenografia suggestiva e di grande naturalezza. «La 
manutenzione richiesta per queste piante è simile a 
quelle dei bordi misti in giardino», conclude Lucia 
Nusiner. «In inverno si lascia tutta la vegetazione e a 
fine febbraio si procede con un taglio basso: con la 
primavera tutto riparte». 

balneabile su due lati: su quello corto, gradini e 
cascatelle che ossigenano l’acqua e permettono 
piacevoli massaggi alla cervicale. Le restanti sponde 
sono occupate da un deck in legno di Ipè.  
Il bacino si inserisce con grande spontaneità nello 
spazio circostante ed è stato progettato 
considerando non solo questa sua naturale 
integrazione, ma anche tutti i possibili utenti. È stato 
quindi tenuto piuttosto basso e dotato di un 
corrimano laterale, in modo da agevolare le persone 
più fragili e i diversamente abili. 

FIORITURE SCALARI
Nell’area fitodepurante la scelta botanica ha voluto 
garantire fioriture in successione dalla primavera 
all’autunno, molte delle quali profumate. Ampio 
spazio, per esempio, è occupato da Mentha cervina, 
erbacea perenne che sprigiona un aroma davvero 
intenso. L’accompagnano Iris pseudacorus, che per 
primo sfoggia i suoi fiori gialli ed è tra le specie più 
efficienti per la fitodepurazione assieme a Typha 
laxmannii. E poi Lythrum salicaria, con spighe di un bel 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1. Un’ospite 
dell’albergo si 
concede un bagno. 
La piscina, grazie al 
telo impermeabile 
che la riveste, 
mantiene un colore 
verde che la 
inserisce senza 
stacchi nel giardino.
2. A bordo piscina 
si intravede la 
fioritura gialla di Iris 
pseudacorus, pianta 
fitodepuratrice. 
3. Una vivace 
macchia di Rudbeckia 
fulgida. Molto facile 
da coltivare, questa 
erbacea perenne 
colora il giardino 
con i suoi grandi 
fiori da luglio a 
ottobre.
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La paesaggista

Lucia 
Nusiner

da sapere

LA MENTA ACQUATICA
Mentha cervina (sin. Preslia cervina) è 
un’erbacea perenne palustre che profuma il 
laghetto con il suo intenso aroma. Ha fusti 
che raggiungono un’altezza di 50 cm circa e 
in estate produce fiori viola. Può essere 
coltivata sia in acqua, fino a 10-15 cm di 
profondità, sia in zone umide del giardino 
o nei pressi di un laghetto. Richiede il pieno 
sole o la mezz’ombra ed è piuttosto rustica.
Flora Conservation, Pavia, cell. 339 
7161370, floraconservation.com

IL PROFUMO

APPEAL FUORI STAGIONE
La biopiscina è cinta su un lato da una 
quinta di erbacee perenni e graminacee che 
la rendono di grande interesse anche nei 
mesi freddi. Equisetum hyemale ne è il 
protagonista principale, ergendosi con le 
sue lunghe cannucce verdi a bande marroni. 
Quando Mentha cervina si avvia con lentezza 
al riposo invernale e Rudbeckia fulgida resta 
con i capolini sfioriti, Sporobolus michauxianus 
(sin. Spartina pectinata), graminacea palustre 
molto adattabile, dà il meglio di sé proprio 
in autunno, sfoggiando i suoi esili 
pennacchi giallo-oro.

LE PIANTE
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